
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
V^ DIPARTIMENTO – 2° UFFICIO DIRIGENZIALE
“PARCHI E RISERVE E ATTIVITA' PRODUTTIVE”

U.O. “AREE PROTETTE E PARCHI”

Prot. n. 0016943/11 del 09/05/2011

OGGETTO: Lettera di invito alla gara a cottimo appalto per l’affidamento dei «Lavori di
manutenzione ordinaria degli specchi acquei della zona “A” e dei canali ricadenti in zona
“B” nella Riserva Naturale Orientata “Capo Peloro” di Messina». Importo a base d'asta
€ 125.000, 00 comprensivi di € 3.750,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso - (Legge
n. 109/94, articolo 24 bis, coordinata con le leggi regionali n. 7/2002, n. 7/2003, n. 16/2005 e
ss.mm.ii.).
C.U.P.: B48J10000180003 C.I.G.: 2308133B98

RACCOMANDATA A/R
SPETT.LI:

N° 15 IMPRESE

PREMESSO che con Determinazione Dirigenziale n. 35 del 03/12/2010 il Dirigente
del V° Dipartimento - 2° Ufficio Dirigenziale “Parchi e Riserve e Attività produttive” ha
approvato il progetto, dei <Lavori di manutenzione ordinaria degli specchi acquei della zona “A”
e dei canali ricadenti in zona “B” nella Riserva Naturale Orientata “Capo Peloro” di Messina>
per l'importo complessivo di € 160.000,00 di cui € 125.00,00 per lavori a base d'asta (compresi
€ 3.750,00 per oneri per la sicurezza) e € 35.000,00 per somme a disposizione
dell’Amministrazione.

Tutto quanto sopra premesso, è indetta presso questo Ufficio Dirigenziale per giorno
30/05/2011 alle ore 11.00, una gara per l’affidamento mediante cottimo-appalto dei lavori indicati
in oggetto ai sensi delle leggi sopra menzionate col criterio di affidamento previsto dall'art. 24 bis
della legge n. 109/94 coordinata con le leggi regionali n. 7/2002 e n. 7/2003 e s.m.i. al miglior
offerente (articolo 1, lettera a, della legge 2 febbraio 1973, n. 14) e con il criterio di esclusione
previsto dall'art. 24, 11° comma della medesima legge (come modificato dall’art. 1, comma 7 L.R.
16/2005). Sono automaticamente escluse dall'aggiudicazione le offerte che presentano un ribasso
superiore di oltre il 10 per cento rispetto alla media aritmetica di tutte le offerte ammesse. La
procedura di esclusione automatica non è esercitabile qualora il numero delle offerte ammesse
risulti inferiore a cinque.
Si invita, pertanto, codesta Ditta a far pervenire offerta in ribasso per i lavori in oggetto, in busta
chiusa, entro e non oltre le ore 10.00 del giorno 30/05/2011 fissato per la gara.



L'offerta dovrà pervenire all’Archivio Generale – Ufficio Protocollo in busta chiusa
a mezzo raccomandata del servizio postale statale o altro vettore o anche con raccomandata a
mano entro e non oltre le ore 10.00 del giorno 30/05/2011 fissato per la gara.

Possono presentare offerta anche Ditte non espressamente invitate che hanno sede
legale in uno dei comuni ricadenti nel territorio provinciale e iscritte nell'elenco delle Imprese
di fiducia di questo Ente, redatto ai sensi dell'articolo 20 della legge regionale 2 agosto 2002,
n. 7 e successivi aggiornamenti.

L'importo dei lavori a base d’asta è di € 125.000,00, di cui € 121.250,00 soggetti
a ribasso ed € 3.750.00 per oneri irriducibili per la sicurezza.

Il progetto per l'esecuzione dei lavori, i prezzi, le condizioni contrattuali, ecc., sono
visionabili presso l’U.O. “Aree protette e Parchi” del V° Dipartimento - 2° Ufficio Dirigenziale del
Palazzo degli Uffici della Provincia Regionale di Messina, siti in via XXIV Maggio - Palazzo degli
Uffici, nei giorni da Lunedì a Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00.

Codesta Ditta è invitata a far pervenire entro il termine suddetto, per raccomandata postale o
con qualsiasi altro vettore o anche con raccomandata a mano, direttamente all'Archivio Generale –
Ufficio Protocollo, in plico sigillato con ceralacca, indirizzato al Dirigente del V° Dipartimento -
2° Ufficio Dirigenziale “Parchi e Riserve e Attività produttive” della Provincia Regionale di
Messina, Corso Cavour - Messina, i seguenti documenti:
1) Offerta, da redigersi in carta bollata o in carta resa legale, di ribasso percentuale espresso in cifre

ed in lettere con massimo 4 (quattro) cifre decimali, sull’importo a base d’asta. L’offerta deve
essere chiusa in apposita busta sigillata con ceralacca e controfirmata sul lembo o sui lembi di
chiusura nella quale, oltre l'offerta, non devono essere inseriti altri documenti All'uopo si
avverte che oltre il predetto termine non resta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva ed
aggiuntiva di offerte precedenti e non si farà luogo a gara di miglioria, né sarà consentita in
sede di gara, la presentazione di altra offerta. L'offerta dovrà essere sottoscritta per esteso in
maniera chiara e leggibile dall'imprenditore o dal rappresentante della società; in caso di
discordanza tra cifre e lettere l'offerta sarà nulla.

2) Certificato d'iscrizione alla C.C.I.A.A. per l'attività attinente l'oggetto dell'appalto (esempio:
lavori di bonifica ambientale, pulitura di spazi pubblici da rifiuti solidi urbani e assimilabili,
ecc. - per tutte le voci si intende compreso il trasporto del materiale raccolto e di risulta nelle
sedi prescritte dalle vigenti norme), rilasciato in data non anteriore a mesi 6 (sei) da quella
fissata per la gara, o attestazione SOA per la Categoria Generale OG 12 – Opere ed
impianti di bonifica e protezione ambientale. I documenti richiesti possono essere
prodotti anche tramite specifica dichiarazione sostitutiva resa ai sensi della normativa
vigente, dalla quale risultino tutti i dati di interesse del certificato sostituito.

3) Autorizzazione per espletare l'attività di smaltimento degli R.S.U. e R.S.S. assimilabili nelle
fasi di raccolta e trasporto o, in alternativa, ai sensi del D. Lgs. 152/2006 l'iscrizione all'Albo
Nazionale dei gestori ambientali per la categoria 1, di cui all’articolo 8 comma 1, lett. a) per
le seguenti classi: lettera a) o b) o c) o d) secondo i contenuti dell'articolo 9 del D.M. n.
406/1998.

4) Una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, con la quale l'impresa attesti di essersi recata sul
luogo dove debbono eseguirsi i lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali,
ed eventualmente dei campioni, nonché di tutte le circostanze generali e particolari
che possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali che
possono influire sull'esecuzione dell'opera, e di avere giudicato i prezzi medesimi, nel loro
complesso, remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare.

5) Ai sensi della L.R. n. 16/05 art. 12 bis, i concorrenti, unitamente alla documentazione prevista
dalle vigenti leggi, devono dimostrare il possesso del requisito della regolarità contributiva ai
sensi dell’art. 19 comma 12-bis del testo coordinato, secondo le modalità attuative contenute
nel decreto dell’Assessore Regionale per i lavori pubblici n. 26/Gab del 24 febbraio 2006,
come integrato dal decreto dell’Assessore Reg. ai Lavori Pubblici del 15 gennaio 2008,
pubblicato sulla G.U.R.S. n. 5 del 1 febbraio 2008, adottato ai sensi dell’art. 1, comma 13 della



L. R. 29 novembre 2005 n. 16, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 12 del 10 marzo 2006 e dalla legge
n. 20 del 31/08/2007, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 40.
Ai sensi dell’art. 1 del Decreto dell’Assessorato dei Lavori Pubblici 15 gennaio 2008,
pubblicato sulla G.U.R.S. n. 5 del 1 febbraio 2008, non sono considerati validi, ai fini della
partecipazione alle gare, i certificati D.U.R.C. rilasciati per stati di avanzamento dei
lavori, stati finali e verifica di autocertificazione. All’atto della presentazione del D.U.R.C.
al medesimo deve essere allegata copia del codice identificativo pratica (C.I.P.) da cui si
evinca la tipologia per cui lo stesso è stato richiesto, quando dallo stesso non sia
desumibile. Nel caso in cui si voglia dimostrare la regolarità contributiva come previsto agli
artt. 5 e 6 del medesimo decreto, la dichiarazione dovrà essere redatta secondo il modello di cui
all’allegato A) o B) corredato da una copia fotostatica leggibile del documento di
riconoscimento del dichiarante in corso di validità.

6) Autocertificazione redatta ai sensi della legge n. 127/97 e ss. mm. ii., contenente
le seguenti dichiarazioni:

a) dichiarazione da cui risulta che il titolare dell'Impresa non ha riportato condanne penali con
sentenza passata in giudicato per un reato che incida gravemente sulla sua moralità
professionale e, in particolare, ai sensi della legge 13 settembre 1982, n. 646, che non è stata
adottata nei suoi confronti, del coniuge, dei figli e delle persone conviventi nessuna delle
misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e che
non pende a loro capo procedimento in corso per l'applicazione di tali misure;

b) dichiarazione con la quale l’Impresa asseveri di essere in regola con gli obblighi
concernenti la dichiarazione e i conseguenti adempimenti in materia di contributi
sociali, di non essere in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività,
di concordato preventivo e di qualsiasi altra situazione equivalente;

c) dichiarazione con la quale codesta Ditta asseveri di non trovarsi nelle condizioni di cui al
comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater) e comma 2
dell’art.38 del D. Lgs. 163/2006 Requisiti di ordine generale (art. 45, direttiva 2004/18; art.
75, D.P.R. n. 554/1999; art. 17, D.P.R. n. 34/2000).

Se codesta Ditta è Società Commerciale, comunque costituita, la dichiarazione di cui al punto
a) deve essere sottoscritta da tutti i soci. Se il certificato della C.C.I.A.A. non contiene
l'indicazione della persona o delle persone autorizzate a rappresentare o impegnare legalmente
la Società dovrà includersi a tal fine nel plico, oltre i documenti predetti, anche il Certificato
della Cancelleria del Tribunale competente, in data non anteriore ai sei mesi da quella
fissata per la gara, ovvero un estratto, autenticato dal Notaio, della deliberazione dei
competenti organi amministrativi della Società dalla quale risulta il conferimento ad un suo
rappresentante (che può anche essere il direttore tecnico) di tutte le facoltà necessarie
che occorrono alla gara ed adempiere agli incombenti per l'aggiudicazione dell'appalto.
Le dichiarazioni di cui sopra possono essere rese, avvalendosi della facoltà prevista
dall’articolo 3, comma 11 della legge 15 maggio 1997, n. 127 come modificato dall’articolo 2
della legge 16 giugno 1998, n. 191. In tal caso la dichiarazione medesima, che non andrà
soggetta ad autenticazione della firma, potrà essere prodotta in esenzione di bollo. La
stessa dovrà essere inoltre correlata, pena esclusione dalla gara, da una copia fotostatica
leggibile del documento di riconoscimento del dichiarante in corso di validità.

7) Modello GAP: nel caso in cui l’appalto sia di valore superiore ad € 50.000,00 i concorrenti
sono obbligati a presentare il modello GAP.
L'impresa per la dimostrazione della capacità tecnica organizzativa potrà avvalersi di
quanto previsto dal comma 11 quinquies dell'articolo 8 della legge n. 109/94 coordinata con le
leggi regionali n. 7/2002 e n. 7/2003 se rientranti nella fattispecie di cui alle lettere a) e b) del
citato comma. In mancanza l'impresa, ai sensi dell'articolo 28, comma 1, lettera a) del
D.P.R. 34/2000 dovrà dichiarare di essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine
tecnico organizzativo ridotti del 50%:



A) importo dei lavori della stessa natura dell'appalto eseguiti direttamente nell'ultimo
quinquennio non inferiore all'importo del contratto da stipulare;
B) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15%
dell'importo dei lavori eseguiti nell'ultimo quinquennio; nel caso in cui il rapporto tra il costo e
l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e
proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta. L'importo dei lavori
così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla
lettera A);
C) adeguata attrezzatura tecnica.

8) Dichiarazione resa ai sensi del Protocollo di Legalità «Accordo Quadro Carlo Alberto Dalla
chiesa» stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione Siciliana, il Ministero dell’interno, le
Prefetture dell’Isola, l’autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l’INPS e l’INAIL (Circolare
Assessore Regionale LL.PP. n. 593 del 31/01/2006).

Sul plico contenente i documenti sopra elencati, che deve essere chiuso controfirmato sui lembi di
chiusura e sigillato con ceralacca, devono chiaramente risultare, oltre l'indicazione dell'Impresa, la
seguente scritta: <<OFFERTA PER AFFIDAMENTO COTTIMO APPALTO relativo ai Lavori di
manutenzione ordinaria degli specchi acquei della zona “A” e dei canali ricadenti in zona “B”
nella Riserva Naturale Orientata “Capo Peloro” di Messina.
GARA del 30/05/2011, c/o V° Dip. 2°UD “Parchi e Riserve e Attività produttive” – U.O. “Aree
protette e Parchi”– Cod. CIG 2308133B98 >>.
(L'Impresa dovrà scrivere l'oggetto dei lavori come sopra indicato).
SI AVVERTE E RESTA INTESO CHE:
 Si farà luogo alla esclusione dalla gara nel caso di plico pervenuto oltre le ore 10,00 del giorno

fissato per lo svolgimento della gara.
 Si farà luogo alla esclusione dalla gara nel caso manchi, risulti incompleto o irregolare alcuno

dei documenti richiesti.
 Si farà luogo alla esclusione dalla gara nel caso che la busta contenente i documenti sia priva

della chiusura con ceralacca.
 Si farà luogo alla esclusione dalla gara nel caso che la busta contenente l'offerta non sia

controfirmata sul lembo o sui lembi di chiusura.
 Si farà luogo alla esclusione dalla gara nel caso di mancata presentazione dei documenti da

presentare di cui ai punti 2, 3, 4, 5, 6,7, 8.
 L'offerta pervenuta non potrà essere ritirata.
 Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso

non giunga a destinazione in tempo utile.
 Trascorso il termine fissato non verrà presa in considerazione alcuna offerta anche se sostitutiva

di offerta precedente.
 Possono presenziare alle operazioni di gara i titolari o i rappresentanti legali delle Ditte ovvero

propri delegati.
 Non sono ammesse le offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o con

riferimento relativo a diverso appalto.
 Si procederà all’aggiudicazione anche quando pervenga una sola offerta e sempre che sia

ritenuta congrua e conveniente.
 In caso di offerte uguali si procederà a norma di legge.
 L'aggiudicazione avverrà in linea provvisoria e con riserva di approvazione definitiva da parte

dell'Amministrazione, la quale, a suo insindacabile giudizio, potrà anche, motivatamente, non
procedere all'approvazione.

 L'Amministrazione si riserva altresì la facoltà insindacabile di richiedere alle ditte partecipanti i
documenti comprovanti i requisiti dichiarati.

 La documentazione sarà in ogni caso richiesta alla ditta aggiudicataria. In caso di dichiarazioni
infedeli o di documentazione non conforme alle dichiarazioni presentate saranno applicate le
sanzioni di legge.



 In caso di aggiudicazione l’impresa si obbliga a costituire la garanzia fidejussoria per l’importo
così come previsto dall’art. 30 comma 2 della legge n. 109/94 e s.m.i. come recepita in Sicilia
con la L.R. n. 7/2002 e ss.mm.ii.

- Le spese contrattuali sono a carico dell'impresa aggiudicataria.
- Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad

applicare integralmente tutte le norme contenute nel C.N.C.I. per gli operai dipendenti dalle
Aziende Industriali Edili ed Affini e negli accordi locali integrativi dello stesso in vigore per il
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'impresa si obbliga altresì ad
applicare in contratto gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e
se cooperative anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non
sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da essa e indipendentemente dalla natura
industriale o artigiana dalla struttura e dimensione dell'impresa stessa e da ogni altra sua
qualificazione giuridica o sindacale.

- Per quanto riguarda il subappalto, si richiama inoltre quanto prescritto dall'art. 18 della legge
19.3.1990 n. 55 e successive modifiche ed integrazioni.

- Per le contribuzioni dovute, ai sensi dell’art. 1, comma 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n.
266, di soggetti pubblici e privati si richiama quanto prescritto dall’Autorità di Vigilanza nella
deliberazione del 3 dicembre 2010: Attuazione dell’art. 1, comma 65 e 67, della legge 23
dicembre 2005, n. 266 per l’anno 2011 (resa esecutiva con D.P.C.M. 3 dicembre 2010).

La ditta deve tassativamente astenersi dal partecipare alla presente gara, pena la non
ammissione alla stessa, se nel corso del presente anno è risultata aggiudicataria di lavori con la
stessa procedura del COTTIMO-APPALTO, il cui importo di aggiudicazione sommato a quello a
base d'asta in oggetto superi l'importo di € 150.000,00.

Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi - posti in
contenitori sigillati a cura del soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero della
Commissione di gara - saranno custoditi con forme idonee da assicurarne la genuinità a cura di un
soggetto espressamente individuato prima di concludere la prima seduta.

Al fine di una più immediata trasmissione o comunicazione di notizie in merito all’appalto
in parola, l’impresa partecipante dovrà indicare nella dichiarazione di cui al punto 2) numero di
telefono, fax, indirizzo di posta elettronica, partita IVA.

La partecipazione alla gara delle imprese invitate comporta la piena ed incondizionata
accettazione di tutte le disposizioni contenute nel presente invito dove, per quanto non contemplato,
valgono le clausole contenute nelle vigenti disposizioni di legge, nazionali e regionali in quanto
applicabili nonché le disposizioni di cui al Regolamento per la Contabilità Generale dello Stato. In
particolare, le spese contrattuali ed ogni altro onere connesso sono a carico dell'Impresa
aggiudicataria.

La stipula del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle procedure di verifica
previste dalla normativa vigente in materia di pubblici appalti.

Il Dirigente del V° Dipartimento 2° U.D.
“Parchi e Riserve e Attività Produttive”

U.O. “Aree Protette e Parchi”
(Dott.ssa Silvana Schächter)




